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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel comune in-
tento di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria in materia penale fra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea, il Consiglio del-
l’Unione europea approvava, il 29 maggio
2000 a Bruxelles, una apposita Conven-
zione nel presupposto che fosse interesse
proprio degli Stati membri quello di fare
in modo che l’assistenza giudiziaria ve-
nisse realizzata in maniera rapida ed ef-
ficace, fermi restando la compatibilità con
i princı̀pi fondamentali del loro diritto
interno ed il rispetto tanto dei diritti
individuali che dei princı̀pi della Conven-
zione per la salvaguardia dei diritti del-

l’uomo e delle libertà fondamentali, fir-
mata a Roma il 4 novembre 1950, resa
esecutiva con legge n. 848 del 1955.

Di fronte al crescente diffondersi a
livello internazionale delle più diverse at-
tività criminali il cui manifestarsi ed i cui
effetti vanno ben oltre i confini territoriali
dei singoli Stati, questi risultano sempre
più interessati a sviluppare adeguati stru-
menti di contrasto fra i quali particolare
importanza viene attribuita al rafforza-
mento della cooperazione giudiziaria.

Di qui la pressante esigenza di proce-
dere alle opportune integrazioni del testo
della Convenzione europea di assistenza
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giudiziaria in materia penale del 20 aprile
1959, le cui disposizioni continueranno
comunque ad esplicare l’efficacia loro pro-
pria per tutte le questioni non specifica-
mente disciplinate dalla Convenzione in
esame ed il cui contenuto non introdurrà
ostacolo alcuno al normale esercizio delle
responsabilità incombenti sugli Stati mem-
bri in materia di mantenimento dell’ordine
pubblico e di salvaguardia della sicurezza
interna.

Il testo della Convenzione, dopo essersi
preoccupato di definire con l’articolo 1 i
rapporti intercorrenti con le altre conven-
zioni in materia di assistenza giudiziaria,
escludendo che possa rimanere pregiudi-
cata l’applicazione di disposizioni più fa-
vorevoli in forza di accordi bilaterali o
multilaterali fra Stati, all’articolo 2 disci-
plina gli effetti, anche di portata abroga-
tiva, che potranno prodursi rispetto alla
normativa contenuta nell’accordo di
Schengen.

Con l’articolo 3 vengono puntualmente
individuati i procedimenti, in particolare
quelli instauratisi in materia penale, ri-
spetto ai quali si fa luogo alla assistenza
giudiziaria.

L’articolo 4 descrive le formalità e le
procedure da seguire nel caso in cui
l’assistenza giudiziaria richiesta venga con-
cessa, precisando come lo Stato richiesto
debba seguire le indicazioni provenienti
dallo Stato richiedente e sempre che que-
ste non confliggano con i princı̀pi fonda-
mentali dell’ordinamento proprio dello
Stato richiesto. Viene, inoltre, previsto
l’obbligo per quest’ultimo di dare rapida
esecuzione alle richieste formulate e ven-
gono nel contempo individuati i percorsi
da seguire nel caso in cui insorgano dif-
ficoltà od ostacoli a dare tempestiva at-
tuazione alle richieste avanzate.

Quanto alle modalità di trasmissione e
di consegna degli atti del procedimento a
mezzo posta a persona dimorante in un
altro Stato membro, queste vengono disci-
plinate dall’articolo 5 che, tra l’altro, sta-
bilisce sia l’obbligo della traduzione del
testo dell’atto del procedimento nel caso in
cui il destinatario non comprenda la lin-
gua in cui è stato redatto, sia quello di

corredare gli atti del procedimento, con
l’avviso che il destinatario potrà chiedere
informazioni, sui propri diritti e sugli
obblighi nascenti dall’atto del procedi-
mento, alle autorità competenti dello Stato
richiedente.

Salvo che in alcuni specifici casi in cui
i rapporti devono essere tenuti dalle au-
torità centrali degli Stati, dall’articolo 6
viene consentito alle autorità giudiziarie
che intendano avanzare una richiesta di
assistenza giudiziaria di rivolgersi diretta-
mente alla autorità giudiziaria di altro
Stato competente a darvi esecuzione; è
previsto altresı̀ che, in caso di urgenza, per
la trasmissione ci si possa avvalere della
collaborazione dell’Organizzazione inter-
nazionale della polizia criminale
(INTERPOL). La possibilità di uno scam-
bio diretto ai fini della trasmissione ed
esecuzione delle richieste di assistenza
viene estesa anche ai casi in cui l’autorità
richiedente e quella richiesta non appar-
tengano allo stesso ordine.

Nei limiti fissati dal diritto interno le
autorità competenti degli Stati membri
possono, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 7, procedere allo scambio di infor-
mazioni prescindendo dalla presentazione
di apposite richieste.

Il titolo II della Convenzione (articoli
da 8 a 16) si preoccupa di regolamentare
le richieste aventi ad oggetto forme spe-
cifiche di assistenza giudiziaria.

In particolare l’articolo 8 si fa carico di
indicare le modalità in forza delle quali
possa farsi luogo alla restituzione al-
l’avente diritto, appartenente allo Stato
richiedente, dei beni provento di reato,
esistenti nello Stato richiesto, facendo salvi
in ogni caso i diritti acquisiti dai terzi in
buona fede.

L’articolo 9 invece detta le regole da
seguire in caso di trasferimento tempora-
neo di persona detenuta nello Stato ri-
chiesto verso lo Stato richiedente che stia
svolgendo indagini per il cui sviluppo ap-
paia indispensabile il contributo che potrà
offrire il detenuto. In particolare viene
stabilito che il periodo di detenzione sof-
ferto presso lo Stato richiedente venga
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comunque computato in deduzione per il
calcolo del fine pena.

Il ricorso alla audizione di testimoni,
periti o degli stessi imputati (questi ultimi
a determinate condizioni e con il loro
consenso) è regolato dall’articolo 10 della
Convenzione che, fra l’altro, prevede l’as-
sistenza di un interprete, l’adozione di
misure di protezione delle persone da
ascoltare, l’obbligo che l’audizione venga
condotta dall’autorità giudiziaria compe-
tente, la facoltà per l’audito di non testi-
moniare laddove tale facoltà sia ricono-
sciuta dallo Stato richiedente ovvero da
quello richiesto, la necessaria redazione di
un processo verbale che consacri le attività
svolte nel corso dell’audizione ed, infine, i
costi da sostenere per l’espletamento di
detta attività. Va, inoltre, ricordato come
all’audizione di testimoni e di periti possa
darsi corso, in forza dell’articolo 11, anche
mediante conferenza telefonica, sempre
che vi consentano le persone da ascoltare.

Nel caso di indagini penali che riguar-
dino reati passibili di estradizione, l’arti-
colo 12 autorizza l’effettuazione, su richie-
sta, di consegne sorvegliate che dovranno
essere disposte ed eseguite dallo Stato
richiesto nel rispetto del diritto interno e
delle procedure da questo stabilite.

Di particolare rilievo risulta la previ-
sione, in forza dell’articolo 13, della co-
stituzione di squadre investigative comuni
per lo svolgimento di indagini di natura
penale all’interno di uno o più degli Stati
membri che hanno dato vita alla compo-
sizione della squadra medesima. La norma
in questione disciplina altresı̀ le modalità
da seguire per dare luogo alla formazione
delle squadre investigative comuni, le con-
dizioni organizzative ed operative delle
stesse, i poteri di direzione nonché l’im-
piego di membri distaccati ed, infine, per
quali scopi possano essere utilizzate le
informazioni acquisite dai componenti
delle squadre investigative.

L’articolo 14 consente il ricorso, per lo
svolgimento di indagini sulla criminalità, o
ad infiltrati o a persone operanti sotto
falsa identità. Le operazioni di infiltra-
zione dovranno essere concordate dai due
Stati membri interessati nel rispetto del

diritto interno e delle procedure nazionali
di ciascuno di essi e dovranno essere
effettuate secondo le norme proprie dello
Stato nel cui territorio vengono condotte.

Nel caso di consegne sorvegliate, di
squadre investigative comuni o di opera-
zioni di infiltrazione, l’articolo 15 stabili-
sce, ai fini della responsabilità penale per
i reati che dovessero essere commessi,
l’equiparazione dei funzionari apparte-
nenti ad uno Stato diverso da quello in cui
si svolgono le attività, ai funzionari propri
di quest’ultimo.

Quanto poi alla responsabilità civile
che dovesse scaturire da comportamenti
che avessero cagionato dei danni nell’ese-
cuzione di operazioni della stessa natura
di quelle precedentemente esaminate, l’ar-
ticolo 16 stabilisce che essa ricade sullo
Stato membro a cui apparteneva il fun-
zionario agente, Stato che sarà tenuto alla
riparazione dei danni anche mediante il
rimborso di somme eventualmente antici-
pate a titolo risarcitorio dallo Stato nel cui
territorio le operazioni siano state con-
dotte.

Il titolo III (articoli da 17 a 22) della
Convenzione detta specifiche regole in ma-
teria di intercettazione delle telecomuni-
cazioni, facendo salva all’articolo 22 la
possibilità per gli Stati membri di raggiun-
gere diverse intese bilaterali che consen-
tano il migliore sfruttamento delle possi-
bilità tecniche. Vengono individuate, all’ar-
ticolo 17, le autorità competenti a di-
sporne l’esecuzione, mentre l’articolo 18
descrive il contenuto della richiesta di
intercettazione avanzata dallo Stato ri-
chiedente che, in particolare, dovrà fare
riferimento al provvedimento adottato
dalla competente autorità, fornendo op-
portune informazioni sia per la identifi-
cazione della persona da sottoporre ad
intercettazione sia per avere un quadro
definito della condotta criminale oggetto
delle indagini.

L’articolo 19 prevede la possibilità che
l’esecuzione delle attività di intercettazione
possa avvenire ad opera di specifici for-
nitori di servizi appositamente designati,
senza un coinvolgimento diretto dello
Stato nel cui territorio sia situata una
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stazione di ingresso. Possono, peraltro,
darsi casi in cui le operazioni di intercet-
tazione, autorizzate da uno Stato membro
nel corso di indagini penali, svolte a se-
guito della commissione di un illecito
penale, per individuare gli autori, vengano
condotte sul territorio di altro Stato mem-
bro senza il diretto coinvolgimento a li-
vello di assistenza tecnica di quest’ultimo.
Per tali ipotesi l’articolo 20 detta specifi-
che regole in materia di presupposti, di
condizioni e di modalità esecutive.

Quanto agli oneri dei costi sostenuti per
l’esecuzione delle operazioni di intercetta-
zione, l’articolo 21 stabilisce che essi de-
vono essere posti a carico dello Stato
richiedente.

Il delicato tema della protezione dei
dati personali viene affrontato dall’arti-
colo 23 (titolo IV) stabilendo il principio
che le disposizioni contenute in detta
norma non si applicano ai dati personali
ottenuti da uno Stato membro, ai sensi
della Convenzione in esame ed originari
del predetto Stato membro. Circa l’uti-
lizzazione dei dati personali trasmessi
sulla base delle disposizioni della Con-
venzione viene stabilito che essa può
riguardare i procedimenti individuati
dalla Convenzione stessa, i procedimenti
giudiziari e amministrativi con quelli
connessi e ogni iniziativa che sia diretta
a prevenire il materializzarsi di un pe-
ricolo grave e immediato per la sicurezza
pubblica. Per finalità diverse da quelle
descritte, l’uso dei dati è subordinato ad
una preventiva autorizzazione dello Stato
che trasmette i dati, a meno che lo Stato
che intenda procedere alla loro utilizza-
zione non abbia ottenuto il consenso
della persona interessata. In ogni caso lo
Stato che trasmette i dati ad altro Stato
membro può richiedere a quest’ultimo

che fornisca notizie e informazioni circa
l’uso che di quei dati venga fatto.

Le disposizioni finali sono contenute
nel titolo V della Convenzione (articoli da
24 a 30). In particolare l’articolo 24 di-
sciplina la natura e la portata delle di-
chiarazioni successive alla entrata in vi-
gore della Convenzione, con le quali ogni
Stato membro designa le autorità diverse
e ulteriori rispetto a quelle indicate nella
Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria e nel Trattato Benelux, che sono
competenti ad applicare la Convenzione.
Viene esclusa, in forza dell’articolo 25, la
possibilità di formulare riserve al testo
dalla Convenzione, mentre con l’articolo
26 si dettano regole circa l’applicazione
territoriale della Convenzione nei con-
fronti di Gibilterra e del Regno Unito.

In ultimo, gli articoli 27 e 29 discipli-
nano l’entrata in vigore della Convenzione,
mentre gli articoli 28 e 30 individuano le
modalità di adesione di nuovi Stati mem-
bri ed il depositario della Convenzione.

Oltre alla ratifica della Convenzione, la
presente proposta di legge prevede l’ade-
guamento della legislazione nazionale per
favorire la collaborazione tra l’autorità
giudiziaria italiana e quelle estere, nonché
per dare concreta attuazione agli stru-
menti di collaborazione introdotti dalla
medesima Convenzione. In particolare,
sono previste le modifiche al libro XI del
codice di procedura penale necessarie al
fine di rendere operative le modalità sem-
plificate di collaborazione tra le autorità
giudiziarie dei Paesi membri dell’Unione
europea. Viene quindi introdotta una le-
gislazione di dettaglio per disciplinare casi
specifici di collaborazione giudiziaria quali
i gruppi investigativi comuni e le intercet-
tazioni di telecomunicazioni dall’estero, da
effettuare sul territorio italiano.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

RATIFICA ED ESECUZIONE

ART. 1.

(Ratifica della Convenzione)

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
relativa all’assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra gli Stati membri dell’Unione
europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio
2000, di seguito denominata « Convenzio-
ne ».

ART. 2.

(Esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione di cui all’articolo 1 a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 27 della Convenzione stessa.

CAPO II

ASSISTENZA GIUDIZIARIA NEI PROCE-
DIMENTI PER L’APPLICAZIONE DI

SANZIONI AMMINISTRATIVE

ART. 3.

(Richieste di assistenza giudiziaria ad altri
Stati membri dell’Unione europea).

1. Nei casi previsti dalla Convenzione,
l’autorità competente ad emanare l’ordi-
nanza-ingiunzione di cui all’articolo 18
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e
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successive modificazioni, può domandare
al Ministro della giustizia di richiedere alla
competente autorità di altro Stato mem-
bro dell’Unione europea il compimento
degli atti di accertamento di cui all’articolo
13 della medesima legge n. 689 del 1981.
Con la domanda sono trasmessi gli atti del
procedimento amministrativo ritenuti es-
senziali ai fini dei compimento degli ac-
certamenti di cui si fa richiesta.

2. Il Ministro della giustizia, salvo che
ritenga che il compimento degli atti di cui
al comma 1 comprometta la sovranità, la
sicurezza o altri interessi essenziali dello
Stato, formula la relativa richiesta.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non si applicano quando la compe-
tenza a conoscere gli illeciti appartiene
all’autorità giudiziaria. In tale caso si
applicano le norme in materia di assi-
stenza giudiziaria.

ART. 4.

(Richieste di altri Stati membri
dell’Unione europea).

1. Quando, nei casi previsti dalla Con-
venzione, uno Stato membro dell’Unione
europea richiede il compimento in Italia di
attività di acquisizione di elementi per
l’accertamento di illeciti in relazione ad un
procedimento promosso per l’irrogazione
di sanzioni emanate da autorità ammini-
strative contro la decisione delle quali può
essere proposto ricorso giurisdizionale, il
Ministro della giustizia, salvo ritenga che
l’accoglimento della richiesta comprometta
la sovranità, la sicurezza o altri interessi
essenziali dello Stato, trasmette gli atti,
per la diretta evasione della richiesta, al
prefetto del luogo in cui devono compiersi
le attività richieste ovvero, quando tale
luogo non sia individuabile, al prefetto di
Roma.

2. Nell’acquisire gli elementi di cui al
comma 1, il prefetto provvede avvalendosi,
ove ritenuto necessario, degli organi ad-
detti al controllo sull’osservanza delle di-
sposizioni di settore.
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CAPO III

MODIFICHE AL CODICE
DI PROCEDURA PENALE

ART. 5.

(Applicazione di convenzioni
internazionali).

1. All’articolo 696 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Le estradizioni, le rogatorie inter-
nazionali, gli effetti delle sentenze penali
straniere, l’esecuzione all’estero delle sen-
tenze penali italiane e gli altri rapporti con
le autorità straniere, relativi all’ammini-
strazione della giustizia in materia penale,
sono disciplinati dalle norme della Con-
venzione europea di assistenza giudiziaria
in materia firmata a Strasburgo il 20
aprile 1959, dalla Convenzione relativa
all’assistenza giudiziaria in materia penale
tra gli Stati membri dell’Unione europea,
fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e dalle
altre norme delle convenzioni internazio-
nali in vigore per lo Stato nonché dalle
norme di diritto internazionale generale ».

ART. 6.

(Rogatorie conformi a convenzioni
internazionali).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 723 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni del comma 2
non si applicano alle rogatorie delle au-
torità degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea formulate in conformità alle con-
venzioni internazionali sull’assistenza giu-
diziaria in materia penale in vigore per
lo Stato ».
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ART. 7.

(Procedimenti in sede giurisdizionale).

1. L’articolo 724 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 724 – (Procedimenti in sede giu-
risdizionale). — 1. Il procuratore generale,
ricevuti gli atti trasmessi dal Ministro della
giustizia o direttamente dall’autorità stra-
niera a norma di convenzioni internazio-
nali in vigore per lo Stato, se la rogatoria
ha per oggetto acquisizioni probatorie da
compiere davanti al giudice ovvero attività
che secondo la legge dello Stato non
possono svolgersi senza l’autorizzazione
del giudice, presenta senza ritardo le pro-
prie richieste alla corte d’appello.

2. La competenza a dare esecuzione
alla rogatoria spetta alla corte d’appello
del distretto del luogo nel quale si deve
procedere agli atti richiesti. Quando la
rogatoria ha per oggetto atti che devono
essere eseguiti in più distretti, la compe-
tenza appartiene alla corte d’appello nel
distretto della quale deve compiersi il
maggior numero di atti. Se in tale modo
non è possibile determinare la compe-
tenza, questa appartiene alla corte d’ap-
pello di Roma.

3. Subito dopo avere ricevuto la richie-
sta di cui al comma 1, il presidente della
corte d’appello fissa l’udienza e ne dà
comunicazione al procuratore generale.

4. La corte d’appello dà esecuzione alla
rogatoria con ordinanza.

5. Nei casi diversi da quelli indicati nel
comma 1, il procuratore generale dà esecu-
zione alla rogatoria con decreto motivato.
Si applicano i criteri di cui al comma 2.

6. L’ esecuzione della rogatoria è ne-
gata:

a) se gli atti richiesti sono vietati
dalla legge e sono contrari a princı̀pi
dell’ordinamento giuridico dello Stato;

b) se il fatto per cui procede l’auto-
rità straniera non è previsto come reato
dalla legge italiana e non risulta che
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l’imputato abbia liberamente espresso il
suo consenso alla rogatoria;

c) se vi sono fondate ragioni per
ritenere che considerazioni relative alla
razza, alla religione, al sesso, alla nazio-
nalità, alla lingua, alle opinioni politiche o
alle condizioni personali o sociali possano
influire sullo svolgimento del processo e
non risulta che l’imputato abbia libera-
mente espresso il suo consenso alla roga-
toria.

7. L’esecuzione della rogatoria è so-
spesa se essa può pregiudicare indagini o
procedimenti penali in corso nello Stato ».

ART. 8.

(Esecuzione delle rogatorie delle autorità
degli Stati membri dell’Unione europea).

1. Dopo l’articolo 724 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 724-bis. – (Esecuzione delle ro-
gatorie delle autorità degli Stati membri
dell’Unione europea). — 1. Le rogatorie
delle autorità degli Stati membri del-
l’Unione europea sono trasmesse al pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto nel quale
si deve procedere agli atti richiesti.

2. Se la rogatoria ha per oggetto ac-
quisizioni probatorie da compiere davanti
al giudice ovvero attività che secondo la
legge dello Stato non possono svolgersi
senza l’autorizzazione del giudice, il pro-
curatore della Repubblica presenta senza
ritardo le proprie richieste al giudice per
le indagini preliminari del tribunale del
capoluogo del distretto.

3. Quando la rogatoria ha per oggetto
atti che devono essere eseguiti in più
distretti, si osservano i criteri di cui al
comma 2 dell’articolo 724 ».

4. Il giudice provvede senza ritardo con
ordinanza.

5. Nei casi diversi da quelli indicati al
comma 2, il procuratore della Repubblica
dà senza ritardo esecuzione alla rogatoria
con decreto motivato.
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6. Si osservano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi 6, lettere a)
e c), e 7 dell’articolo 724 ».

ART. 9.

(Esecuzione delle rogatorie).

1. L’articolo 725 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 725 – (Esecuzione delle rogato-
rie). — 1. Per il compimento degli atti
richiesti si applicano le norme di questo
codice, salva l’osservanza delle forme
espressamente richieste dall’autorità giu-
diziaria straniera che non siano contrarie
ai princı̀pi fondamentali dell’ordinamento
giuridico italiano.

2. Nell’ordinare l’esecuzione della ro-
gatoria, l’autorità giudiziaria competente
secondo i criteri indicati dagli articoli 724
e 724-bis può delegare un suo componente
ovvero il giudice per le indagini prelimi-
nari del luogo ove gli atti si devono
compiere, fissando il termine per l’esecu-
zione.

3. Quando procedono direttamente al-
l’esecuzione della rogatoria, il procuratore
generale e il procuratore della Repubblica
presso il tribunale del capoluogo del di-
stretto possono delegare il procuratore
della Repubblica del luogo nel quale si
devono compiere gli atti richiesti, fissando
il termine per l’esecuzione.

4. L’autorità giudiziaria che procede
all’esecuzione della rogatoria può autoriz-
zare la presenza alle attività da compiere
delle autorità e delle persone indicate
dallo Stato richiedente ».

ART. 10.

(Trasmissione di rogatorie).

1. I commi 5-bis e 5-ter dell’articolo
727 del codice di procedura penale sono
sostituiti dai seguenti:

« 5-bis. Quando, nei casi previsti da
convenzioni internazionali in vigore per lo
Stato, la domanda di assistenza giudiziaria
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può essere eseguita secondo modalità pre-
viste dall’ordinamento dello Stato richie-
dente, l’autorità giudiziaria, nel formulare
la domanda di assistenza, ne specifica le
modalità, tenendo conto degli elementi
necessari per l’utilizzazione processuale
degli atti richiesti.

5-ter. Il pubblico ministero trasmette al
procuratore nazionale antimafia copia
delle rogatorie relative ai delitti di cui
all’articolo 51, comma 3-bis, ovvero co-
munque rilevanti al fine della raccolta e
dell’elaborazione di notizie, informazioni e
dati attinenti alla criminalità organizza-
ta ».

ART. 11.

(Utilizzabilità degli atti assunti
per rogatoria).

1. All’articolo 729 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Qualora lo Stato estero abbia posto
condizioni alla utilizzabilità degli atti ri-
chiesti l’autorità giudiziaria è vincolata al
rispetto di tali condizioni ».

2. All’articolo 729 del codice di proce-
dura penale, i commi 1-bis e 1-ter sono
abrogati.

ART. 12.

(Indagini e sequestro a fini di confisca).

1. L’articolo 737-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 737-bis. – (Indagini e sequestro a
fini di confisca). — 1. Nei casi previsti da
convenzioni internazionali, al fine dell’ese-
cuzione della richiesta dell’autorità di al-
tro Stato di procedere ad indagini su beni
che possono divenire oggetto di una suc-
cessiva richiesta di esecuzione di una con-
fisca, anche se non ancora adottata, ovvero
di procedere al loro sequestro, si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 723,
724, 724-bis, 725 e 726.
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2. L’esecuzione della richiesta di inda-
gini è negata:

a) se gli atti richiesti sono contrari a
princı̀pi dell’ordinamento giuridico dello
Stato, o sono vietati dalla legge, ovvero se
si tratta di atti che non sarebbero con-
sentiti qualora si procedesse nelle Stato
per gli stessi fatti;

b) se vi sono ragioni per ritenere che
non sussistono le condizioni per la suc-
cessiva esecuzione della confisca.

3. Nei casi di richiesta di sequestro, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dell’articolo 737, commi 2 e 3.

4. Il sequestro ordinato ai sensi del
presente articolo perde efficacia e il giu-
dice ordina la restituzione delle cose se-
questrate a chi ne abbia diritto, se, entro
due anni dal momento in cui esso è stato
eseguito, lo Stato estero non richiede l’ese-
cuzione della confisca. Il termine può
essere prorogato anche più volte per un
periodo massimo di due anni; sulla richie-
sta decide il giudice che ha ordinato il
sequestro ».

ART. 13.

(Acquisizione ed utilizzazione delle infor-
mazioni trasmesse spontaneamente dall’au-

torità straniera).

1. Dopo l’articolo 78-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 78-ter. – (Acquisizione ed utiliz-
zazione delle informazioni trasmesse spon-
taneamente dall’autorità straniera). — 1. Al
fine dell’acquisizione degli atti spontanea-
mente trasmessi dall’autorità straniera a
norma di convenzioni internazionali in
vigore per lo Stato, si osservano le dispo-
sizioni dell’articolo 78.

2. L’autorità giudiziaria è vincolata al
rispetto delle condizioni eventualmente
poste dall’autorità straniera all’utilizzabi-
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lità delle informazioni spontaneamente
trasmesse »

ART. 14.

(Comunicazioni dell’autorità giudiziaria
in tema di rogatorie).

1. All’articolo 204-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, dopo le parole: « dagli articoli
724, » sono inserite le seguenti: « 724-bis ».

ART. 15.

(Irrevocabilità del consenso nell’ambito di
procedure di cooperazione giudiziaria).

1. L’articolo 205-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è sostituito dal seguente:

« ART. 205-bis. – (Irrevocabilità del con-
senso nell’ambito di procedure di coopera-
zione giudiziaria). — 1. Quando è necessa-
rio per l’espletamento di determinati atti
in una procedura di cooperazione giudi-
ziaria il consenso dell’interessato non può
essere revocato, salvo che quest’ultimo
provi di avere senza colpa ignorato circo-
stanze determinanti del consenso espres-
so ».

CAPO IV

FORME SPECIFICHE DI ASSISTENZA
GIUDIZIARIA

ART. 16.

(Condizioni della restituzione di cose
pertinenti al reato).

1. La decisione sulla restituzione dei
beni indicati dall’articolo 8 della Conven-
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zione, quando relativa a beni oggetto di
specifica tutela amministrativa, è comuni-
cata senza ritardo dalla competente auto-
rità giudiziaria al Ministro della giustizia.

2. II Ministro della giustizia, entro un
mese dalla ricezione della comunicazione
di cui al comma 1, può disporre che non
si dia corso alla restituzione dopo aver
interpellato l’amministrazione competente.

ART. 17.

(Trasferimento temporaneo di persone de-
tenute a fini investigativi).

1. Sulla richiesta dell’autorità di altro
Stato membro dell’Unione europea di tra-
sferimento temporaneo di persone dete-
nute o internate formulata in conformità
all’articolo 9 della Convenzione, provvede
il Ministro della giustizia, sentita l’autorità
giudiziaria interessata.

2. Se la richiesta di cui al comma 1
proviene dall’autorità giudiziaria italiana,
il Ministro della giustizia, acquisite le
opportune informazioni dall’autorità giu-
diziaria che ha emesso il provvedimento,
concorda il trasferimento e le relative
modalità ai sensi dell’articolo 9, paragrafo
2, della Convenzione.

3. Alla richiesta di cui al comma 2 è
allegata la documentazione comprovante il
consenso della persona detenuta o inter-
nata. La dichiarazione di consenso è ac-
quisita dal magistrato di sorveglianza com-
petente in relazione al luogo di detenzione.

4. Il periodo di detenzione all’estero a
seguito del trasferimento è computato
quanto alla durata della custodia cautelare
ai soli effetti della durata complessiva
stabilita dall’articolo 303, comma 4, del
codice di procedura penale, fermo quanto
previsto dall’articolo 304, comma 4, dello
stesso codice.

ART. 18.

(Audizioni mediante videoconferenza).

1. Le audizioni compiute dal giudice
secondo le modalità previste dall’articolo
10 della Convenzione hanno la stessa ef-
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ficacia processuale di quelle compiute nel
territorio dello Stato secondo le norme del
codice di procedura penale. Negli altri casi
si applica l’articolo 431 del codice di
procedura penale.

2. L’audizione secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 10 della Convenzione è
ammissibile anche nei confronti di una
persona sottoposta a procedimento penale.

ART. 19.

(Audizioni mediante conferenza telefonica).

1. Le disposizioni dell’articolo 10 della
Convenzione si applicano anche, in quanto
compatibili, alle audizioni mediante con-
ferenza telefonica previste dall’articolo 11
della Convenzione.

2. L’audizione di cui al comma 1 di
testimoni, periti, consulenti tecnici e delle
parti private diverse dall’imputato che si
trovano nel territorio di altro Stato mem-
bro dell’Unione europea è in ogni caso
subordinata al consenso delle parti.

ART. 20.

(Consegne sorvegliate).

1. Fermo quanto previsto da altre di-
sposizioni di legge, gli ufficiali di polizia
giudiziaria, quando è necessario per ac-
quisire elementi di prova in relazione a
delitti per i quali può essere concessa
l’estradizione ovvero per individuare o
catturare i responsabili dei medesimi de-
litti, possono omettere o ritardare gli atti
di rispettiva competenza dandone imme-
diato avviso, anche oralmente, al pubblico
ministero al quale, entro quarantotto ore,
devono trasmettere una motivata rela-
zione. Se il ritardo o l’omissione può
arrecare pregiudizio alle indagini in corso,
il pubblico ministero dispone diversa-
mente.

2. Per gli stessi motivi indicati al
comma 1, il pubblico ministero può, con
decreto motivato, ritardare l’esecuzione
dei provvedimenti che applicano una mi-
sura cautelare, del fermo di indiziato di
delitto o del sequestro. Nei casi di urgenza,
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il ritardo dell’esecuzione dei predetti prov-
vedimenti può essere disposto anche oral-
mente, e il relativo decreto deve essere
emesso entro le successive quarantotto
ore.

3. Il pubblico ministero impartisce alla
polizia giudiziaria le disposizioni di mas-
sima per il controllo degli sviluppi dell’at-
tività criminosa, comunicando i provvedi-
menti adottati all’autorità giudiziaria com-
petente in relazione al luogo nel quale
l’operazione deve svolgersi.

4. Dei provvedimenti di cui al presente
articolo il procuratore della Repubblica dà
senza ritardo comunicazione al procura-
tore generale presso la corte d’appello. Nei
casi di cui all’articolo 51, comma 3-bis del
codice di procedura penale, la comunica-
zione è data al procuratore nazionale
antimafia.

5. Se le iniziative di cui ai commi 2 e
3 sono adottate su richiesta dell’autorità
straniera formulata nei casi previsti da
convenzioni internazionali, il pubblico mi-
nistero può dare comunicazione dei prov-
vedimenti adottati anche all’autorità ri-
chiedente.

CAPO V

GRUPPI INVESTIGATIVI COMUNI

ART. 21.

(Presupposti).

1. Il procuratore della Repubblica che
procede ad indagini collegate a quelle
condotte da autorità degli altri Stati mem-
bri dell’Unione europea può richiedere alle
competenti autorità straniere di procedere
alla costituzione di gruppi investigativi
comuni:

a) quando le indagini riguardano no-
tizie di reato che rendono particolarmente
complesse le investigazioni per la molte-
plicità dei fatti tra loro collegati o per
l’esigenza di compiere atti all’estero;
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b) quando comunque sussiste l’esi-
genza di assicurare il coordinamento delle
indagini, la funzionalità dell’impiego della
polizia giudiziaria, la completezza e la
tempestività delle investigazioni.

2. Dell’iniziativa di cui al comma 1 il
procuratore della Repubblica dà tempe-
stiva comunicazione al procuratore gene-
rale presso la corte d’appello, il quale, se
rileva trattarsi di indagini collegate a
quelle di altri uffici del pubblico ministero,
ne dà notizia ai procuratori generali e ai
procuratori della Repubblica del distretto
interessati al coordinamento. Nel caso di
indagini relative ai delitti di cui all’articolo
51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale, la comunicazione è data, ai fini del
successivo coordinamento, al procuratore
nazionale antimafia.

3. Quando risulta che più uffici del
pubblico ministero procedono ad indagini
collegate a quelle delle autorità straniere
di cui al comma 1, la richiesta è formulata
d’intesa fra gli uffici procedenti. Nel caso
di mancata intesa, il contrasto è risolto dal
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello ovvero, se gli uffici del pubblico
ministero appartengono a distretti diversi,
dal procuratore generale presso la Corte di
cassazione. Nel caso di indagini relative ai
delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis,
del codice di procedura penale, il contra-
sto è risolto dal procuratore nazionale
antimafia.

ART. 22.

(Contenuto e forma della richiesta).

1. La richiesta di costituzione del
gruppo investigativo comune deve conte-
nere l’indicazione:

a) dell’oggetto e delle finalità delle
investigazioni nonché dei motivi che la
giustificano;

b) della prevedibile durata delle in-
dagini comuni;

c) del nominativo dei pubblici mini-
steri eventualmente destinati a farne
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parte, in relazione alla natura ed alla
complessità delle attività da compiere;

d) dei nominativi degli ufficiali di
polizia giudiziaria designati dal responsa-
bile dei rispettivi servizi o della direzione
investigativa antimafia;

e) degli altri Stati, delle organizza-
zioni internazionali e degli organismi isti-
tuiti nell’ambito dell’Unione europea ai
quali appare opportuno richiedere la de-
signazione di rappresentanti ed esperti
nelle materie dell’indagine comune;

f) del nominativo del responsabile del
gruppo investigativo comune nel territorio
dello Stato ove si svolgono le indagini e
delle condizioni di esercizio delle sue fun-
zioni;

g) delle modalità degli atti da com-
piere all’estero necessarie all’utilizzazione
processuale dei medesimi.

ART. 23.

(Formazione dell’accordo costitutivo).

1. La richiesta di costituzione del
gruppo investigativo comune è senza ri-
tardo trasmessa al Ministro della giustizia,
unitamente alla documentazione relativa
al consenso, eventualmente già prestato,
della competente autorità straniera.

2. Se la richiesta di cui al comma 1
proviene dall’autorità di altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, il procuratore
della Repubblica ne trasmette senza ri-
tardo copia al procuratore generale presso
la corte d’appello ovvero, se si tratta di
indagini relative ai delitti di cui all’articolo
51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale, al procuratore nazionale antima-
fia, ai fini dell’eventuale coordinamento
investigativo.

3. La richiesta di cui al comma 2 è
trasmessa senza ritardo al Ministro della
giustizia, unitamente alla documentazione
relativa al consenso prestato dal procura-
tore della Repubblica e al parere del
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello ovvero, se si procede in relazione ai
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delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis
del codice di procedura penale, del pro-
curatore nazionale antimafia. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
dell’articolo 20, comma 3.

4. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 723, comma 3,
e 727, comma 2, del codice di procedura
penale.

5. La durata delle indagini comuni non
può essere superiore a sei mesi, salvo
proroghe giustificate dall’oggettiva impos-
sibilità di concludere le investigazioni nel
termine stabilito. In ogni caso, la durata
non può essere superiore ad un anno. La
proroga è comunicata senza ritardo al
Ministro della giustizia, nonché, ai fini del
coordinamento investigativo, al procura-
tore generale presso la corte d’appello
ovvero, se si procede in relazione ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale, al procuratore
nazionale antimafia.

6. Le disposizioni in tema di forma-
zione e proroga dell’accordo costitutivo del
gruppo investigativo comune si applicano,
in quanto compatibili, in caso di successive
modificazioni del suo contenuto.

ART. 24.

(Funzionari distaccati ed esperti).

1. Salvo che nell’accordo sia stabilito
diversamente, i funzionari distaccati dal-
l’autorità di altro Stato membro del-
l’Unione europea possono partecipare al
compimento degli atti di indagine da com-
piere nel territorio dello Stato, nonché
all’esecuzione di provvedimenti dell’auto-
rità giudiziaria. Ai medesimi funzionari, se
autorizzati con decreto del Ministro del-
l’interno adottato di intesa con il Ministro
della giustizia, al porto di armi nel terri-
torio dello Stato, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 53 del codice
penale.

2. I rappresentanti e gli esperti even-
tualmente designati da altri Stati, da or-
ganizzazioni internazionali e dagli organi-
smi istituiti nell’ambito dell’Unione euro-
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pea sono autorizzati ad assistere ovvero a
partecipare all’esecuzione degli atti di in-
dagine da compiere nel territorio dello
Stato in conformità a quanto stabilito
nell’accordo costitutivo.

ART. 25.

(Acquisizione di atti compiuti all’estero
congiuntamente con l’autorità straniera).

1. Dopo l’articolo 78 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 78-bis. – (Acquisizione di atti
compiuti all’estero congiuntamente con
l’autorità straniera). — 1. Nei casi previsti
da convenzioni internazionali gli atti com-
piuti congiuntamente con l’autorità stra-
niera o nell’ambito di gruppi investigativi
comuni all’estero hanno la stessa efficacia
degli atti corrispondenti compiuti secondo
le norme del codice ».

ART. 26.

(Uso delle informazioni investigative).

1. Il procuratore della Repubblica può
richiedere all’autorità dell’altro Stato
membro dell’Unione europea di ritardare
l’utilizzazione per fini investigativi e pro-
cessuali diversi da quelli indicati nell’ac-
cordo costitutivo delle informazioni otte-
nute dai componenti del gruppo investi-
gativo comune e non altrimenti disponibili
se essa può pregiudicare indagini o pro-
cedimenti penali in corso nello Stato.
Copia della richiesta è senza ritardo tra-
smessa al Ministro della giustizia.

2. L’autorità giudiziaria è vincolata al
rispetto delle condizioni eventualmente
poste da altri Stati membri dell’Unione
europea alla utilizzazione delle informa-
zioni di cui al comma 1 per fini investi-
gativi e processuali diversi da quelli indi-
cati nell’accordo costitutivo ».
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CAPO VI

RICHIESTE, INFORMAZIONI ED OPERA-
ZIONI DI INTERCETTAZIONE DELLE
TELECOMUNICAZIONI DALL’ESTERO

ART. 27.

(Competenza).

l. Le richieste di intercettazione delle
telecomunicazioni dell’autorità di uno
Stato membro dell’Unione europea ai sensi
dell’articolo 17 della Convenzione sono
trasmesse al procuratore della Repubblica
presso il tribunale del capoluogo del di-
stretto nel quale la persona nei cui con-
fronti è stato emesso il provvedimento di
intercettazione delle telecomunicazioni ha
la residenza ovvero, se questa è scono-
sciuta, in via successiva, il domicilio o la
dimora.

2. Se non sono noti la residenza, il
domicilio e lo dimora, le richieste di cui al
comma 1 sono trasmesse al procuratore
della Repubblica presso il tribunale del
capoluogo del distretto nel quale è ubicata
l’utenza da controllare.

3. Se non è possibile determinare la
competenza ai sensi del comma 2, le
richieste di cui al comma 1 sono trasmesse
al procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Roma.

4. In ogni caso, quando la richiesta di
cui al comma 1 ha ad oggetto intercetta-
zioni delle telecomunicazioni da svolgere
in luoghi diversi ovvero anche ulteriori
attività di acquisizione probatoria, i rela-
tivi atti sono trasmessi al procuratore della
Repubblica individuato ai sensi dell’arti-
colo 724-bis del codice di procedura pe-
nale.

ART. 28.

(Esecuzione delle richieste di intercettazione
delle telecomunicazioni degli Stati membri

dell’Unione europea).

1. Ricevuta la richiesta di cui all’arti-
colo 27, comma 1, il procuratore della
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Repubblica individuato ai sensi del mede-
simo articolo 27, presenta senza ritardo le
proprie richieste al giudice per le indagini
preliminari che, se ne ricorrono le condi-
zioni, autorizza con ordinanza le relative
operazioni, stabilendone la durata.

2. Nei casi di urgenza, quando vi è
fondato motivo di ritenere che dal ritardo
possa derivare grave pregiudizio alle in-
dagini, il procuratore della Repubblica,
acquisite le informazioni necessarie, di-
spone la immediata esecuzione della ro-
gatoria con decreto motivato che deve
essere trasmesso al giudice per le indagini
preliminari, unitamente agli atti della ro-
gatoria, immediatamente e comunque non
oltre le ventiquattro ore.

3. Il decreto del pubblico ministero che
dispone l’intercettazione indica le modalità
e la durata delle operazioni.

4. Il giudice, entro novantasei ore dal
provvedimento, decide con ordinanza se
autorizzare la prosecuzione delle opera-
zioni, stabilendone la durata. Il giudice per
le indagini preliminari può richiedere ul-
teriori informazioni alla autorità richie-
dente, qualora esse non siano state pre-
ventivamente acquisite dal procuratore
della Repubblica. In caso di provvedi-
mento negativo, il giudice dispone anche
sull’utilizzabilità dei risultati eventual-
mente ottenuti dallo Stato membro del-
l’Unione europea.

5. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 724, commi 6, lettere a), b) e c),
e 7, del codice di procedura penale.

ART. 29.

(Esecuzione delle richieste di intercettazione
delle telecomunicazioni sul territorio dello
Stato membro dell’Unione europea richie-

dente o di un terzo Stato membro).

1. Sulla richiesta di intercettazione
delle telecomunicazioni di una persona
che si trova nel territorio dello Stato
membro dell’Unione europea richiedente,
il procuratore della Repubblica indivi-
duato ai sensi dell’articolo 27 provvede
con decreto motivato.

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati — 1951

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Quando la richiesta riguarda l’atti-
vazione di intercettazione delle telecomu-
nicazioni di una persona che si trova in un
terzo Stato membro dell’Unione europea,
il procuratore della Repubblica di cui al
comma 1 accerta che tale Stato abbia
trasmesso la risposta di cui all’articolo 20,
paragrafo 4, della Convenzione.

3. L’esecuzione è negata se la rogatoria
non è formulata in conformità alla Con-
venzione, se è contraria ai princı̀pi fon-
damentali dell’ordinamento giuridico dello
Stato e, nei casi previsti dal comma 2, se
è stato negato il consenso da parte del
terzo Stato membro dell’Unione europea.

ART. 30.

(Esecuzione delle richieste di intercettazione
delle telecomunicazioni di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea da eseguire nel
territorio di un terzo Stato non membro).

1. Le disposizioni degli articoli 723 e
seguenti del codice di procedura penale si
applicano, in quanto compatibili, alle ri-
chieste di intercettazione delle telecomu-
nicazioni, da eseguire mediante installa-
zioni operative nel territorio italiano, ri-
guardanti una persona che si trova nel
territorio di uno Stato non membro del-
l’Unione europea.

2. Sulla richiesta di cui al comma 1 il
procuratore della Repubblica individuato
ai sensi dell’articolo 27 provvede con de-
creto motivato.

3. L’esecuzione della rogatoria è negata
in mancanza della documentazione com-
provante il consenso delle competenti au-
torità dello Stato non membro dell’Unione
europea nel territorio del quale si trova la
persona.

ART. 31.

(Esecuzione delle richieste di intercettazione
delle telecomunicazioni nel territorio dello
Stato richiedente non membro dell’Unione

europea).

1. Le disposizioni degli articoli 723 e
seguenti del codice di procedura penale si
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applicano, in quanto compatibili, alle ri-
chieste di intercettazione delle telecomu-
nicazioni di una persona che si trova nel
territorio di un terzo Stato richiedente
non membro dell’Unione europea da ese-
guire mediante installazioni operative nel
territorio italiano.

ART. 32.

(Esecuzione delle richieste di intercettazione
delle telecomunicazioni di uno Stato non
membro dell’Unione europea nel territorio

di un terzo Stato non membro).

1. Le disposizioni degli articoli 723 e
seguenti del codice di procedura penale si
applicano, in quanto compatibili, alle ri-
chieste di uno Stato non membro del-
l’Unione europea di intercettazione delle
telecomunicazioni di una persona che si
trova nel territorio di un terzo Stato non
membro, da eseguire mediante installa-
zioni operative nel territorio italiano.

2. L’esecuzione della rogatoria è negata
in mancanza della documentazione com-
provante il consenso dello Stato nel ter-
ritorio del quale si trova la persona.

ART. 33.

(Informazione di cui all’articolo 20,
paragrafo 2, della Convenzione).

1. Il procuratore della Repubblica in-
dividuato ai sensi dell’articolo 27, ricevuta
dalla autorità di uno Stato membro del-
l’Unione europea l’informazione prevista
dall’articolo 20, paragrafo 2, della Conven-
zione, immediatamente e comunque non
oltre le ventiquattro ore successive, tra-
smette la relativa documentazione e il
proprio parere al giudice per le indagini
preliminari.

2. Il giudice per le indagini preliminari,
entro le novantasei ore dalla ricezione
della informazione di cui al comma 1,
autorizza con ordinanza l’inizio o la pro-
secuzione delle intercettazioni.

3. In caso di diniego dell’autorizzazione
di cui al comma 2, il giudice decide anche
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sulla utilizzabilità degli elementi di prova
già acquisiti. Il giudice comunica senza
ritardo all’autorità richiedente i motivi del
diniego.

4. Quando autorizza la proroga di cui
all’articolo 20, paragrafo 4, lettera a), nu-
mero IV), della Convenzione, il giudice ne
dà immediata comunicazione all’autorità
richiedente.

ART. 34.

(Accesso diretto di autorità di altri Stati alle
installazioni operative dei fornitori di ser-

vizi di telecomunicazioni).

l. I fornitori di servizi di telecomuni-
cazioni devono consentire alle competenti
autorità degli Stati membri dell’Unione
europea l’accesso diretto alle installazioni
operative nel territorio nazionale per ef-
fettuare intercettazioni delle telecomuni-
cazioni nei confronti di persona che si
trova nel territorio dello Stato richiedente.

2. Con decreto del Ministro della giu-
stizia sono stabilite le modalità di adem-
pimento dell’obbligo di cui al comma 1.

3. Se la richiesta di cui al comma 1
proviene da Stati non membri dell’Unione
europea l’accesso è subordinato alla pre-
ventiva autorizzazione del Ministero della
giustizia.

CAPO VII

ENTRATA IN VIGORE

ART. 35.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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